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PREMESSA 

Per incarico dei Sig.ri PIERANGELO PRESENTI- GAETANINA GIUFFRE’ è stata 

espletato uno studio geologico-tecnico dell’area costituente il comparto AREA di 

TRASFORMAZIONE TR01c Via di S. Giusto, individuato nelle seguenti figure.  

 

 

     Tale area è ubicata in via S. Giusto nel quartiere di S. Giusto a Signano ed è 

compresa tra il fiume Greve e l’ospedale di Torregalli. 

     La finalità dello studio è stato quello di accertare le caratteristiche geologiche, 

geomorfologiche, stratigrafiche, sismiche ed idrauliche dell’area ove insiste il comparto 

TR01c. Tali caratteristiche, in questa prima fase, sono state desunte sia in seguito ad un 

rilievo di superficie dell’area che dalla cartografia del vigente Piano Strutturale, 

Regolamento Urbanistico e dallo Studio di Microzonazione Sismica del territorio 

comunale, attenendosi a quanto espresso D.P.G.R. n. 53/R del 25/11/2011. 

      Gli stralci cartografici allegati alla presente sono: 

- Carta delle Pendenze 

- Carta Geologica 

- Carta Geomorfologica 
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- Carta Litotecnica 

- Carta Idrogeologica e della vulnerabilità degli acquiferi 

- Carta Storica delle aree allagate 

- Carta dei Battenti idraulici con tempi di ritorno 200 anni 

- ESTRATTO PERICOLOSITA’ IDRAULICA AI SENSI DELLE VIGENTI 

DISPOSIZIONI REGIONALI (D.P.G.R. N 53 R). 

- ESTRATTO PERICOLOSITA’ IDRAULICA DEFINITA DA NORME 

STATALI (Autorità di Bacino del Fiume Arno) : P.G.R.A. approvato con 

Deliberazione del Comitato Istituzionale Integrato n° 235 del 03/03/2016. 

- Carta delle opere di regimazione idraulica e del reticolo idrografico 

- Carta della Pericolosità Geologica 

- Carta Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica- MOPS 

Inoltre sono allegate le indagini realizzate  in loc. S. Giusto sia in adiacenza  all’area 

di intervento che all’interno della stessa area. Tali indagini, sondaggi geognostici, 

indagini geofisiche, prove di laboratorio, sono state dedotte dagli allegati dello 

Studio di Microzonazione Sismica Livello 1 del territorio comunale.  Tali aree 

nell’allegato delle INDAGINI DELLA MICROZONAZIONE SISMICA sono 

indicate con la numerazione 1 e 2. 

 

CARATTERISTICHE GEOLOGICHE-MORFOLOGICHE 

L’area di studio è ubicata nella zona marginale meridionale del bacino lacustre 

pleistocenico e forma una depressione tettonica che si è formata a partire dal Miocene 

durante la fase tettonica distensiva. Durante la sua evoluzione si è avuto la deposizione 

di sedimenti fangosi argillosi di notevole spessore.  

La conca di Firenze, rispetto al resto del bacino, subì nel Pleistocene un 

sollevamento  con formazione di faglie trasversali fino a giungere alla situazione 

dell’attuale pianura con deposizione di sedimenti di varia granulometria (ghiaie, sabbie) 

ricoperti da limi-argillosi e limi-sabbiosi. 
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In particolare l’area di intervento è costituita da una superficie pianeggiante che 

insiste nella pianura alluvionale del fiume Greve sulla sua destra idrografica. I depositi 

alluvionali sono costituiti, nella parte più superficiale, da depositi fluvio-palustri di 

natura limo-sabbiosi e limo-argillosi passanti verso il basso a depositi granulari ghiaio-

sabbiosi. Al di sotto di tali depositi si passa a depositi lacustri prevalentemente limo-

argillosi di notevole spessore. Tali depositi lacustri appartengono al ciclo 

Villafranchiano.  

La conca lacustre è circondata da rilievi collinari costituiti da sedimenti marini 

pliocenici e da sedimenti litoidi. 

L’inquadramento geologico- strutturale è illustrato nella seguente figura. 

 

                                 

 

L’area dal punto di vista morfologico insiste nella piana alluvionale del sistema 

Arno-Greve e dista dal fiume Greve circa 500 m, essa si sviluppa su di una superficie 

pianeggiante alla quota di  42 metri s.l.m., nella carta delle pendenze ricade nella classe 

0%-5%.  Nella carta geomorfologica si evince che l’area, in base alla sue caratteristiche 

morfologiche, non è interessata da fenomeni di instabilità. 

I terreni costituenti l’area appartengono ai depositi alluvionali attuali (b) come 

indicato nello stralcio della CARTA GEOLOGICA. Si tratta di sedimenti di natura 

limo-sabbiosa e limo-argillosa sovrastanti sedimenti di natura ghiaiosa e sabbiosa (Vedi 
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CARTA LITOTECNICA). In due aree, distanti dal comparto in oggetto, sono presenti 

depositi antropici di riempimento di cava (h1). 

 

CARATTERIZZAZIONE STRATIGRAFICA –CONSIDERAZIONI LITOTECNICHE E 

GEOTECNICHE PRELIMINARI 

La stratigrafia del sottosuolo è stata desunta dalle indagini di riferimento citate in 

premessa ed individuate nell’elenco delle indagini del citato studio di 

MICROZONAZIONE SISMICA di LIVELLO 1 con la numerazione “66”. La 

stratigrafia del sottosuolo può essere così schematizzata: 

A- m 0.0 – m 1.0 Suolo vegetale 

 B - m 1.0 – m 3/9 Limo-sabbioso e limo-argilloso. Lo spessore di tale strato varia 

                               da  un minimo di circa 3 m a circa 9 m.  

C - m 3/9   -  m 13 Ghiaia-sabbiosa 

D - m 13                Argilla con limo di colore grigio 

Tale condizione stratigrafica è schematizzata nella sezione sismica (PS1), nella 

sezione tomografica ST1 interpretativa del profilo geoelettrico e nella sezione della 

Tav.4 degli STUDI E INDAGINI DI MICROZONAZIONE SISMICA DI LIVELLO 

1. (VEDI ALLEGATO “INDAGINI DI RIFERIMENTO”).  Dai dati di tali indagini si 

evince che la profondità e lo spessore degli strati B e C  sono variabili. 

Dalla tabella riassuntiva dei parametri geotecnici (GEOTECNO –LOC. S.GIUSTO) 

e dalle prove SPT eseguite nei sondaggi geognostici si possono attribuire, in via 

preliminare, ai sedimenti B e C i seguenti parametri geomeccanici: 

B: γ = 1.9 g/cmc – φ’ = 22° - c’ = 0,8 Kg/cmq 

C: γ = 1.8 g/cmc – φ’ = 30° - c’ = 0 Kg/cmq 

 

ANALISI DELLE CARTE ALLEGATE 

CARTA DELLE PENDENZE 

L’area di intervento ricade totalmente nella zona pianeggiante con valori 

dell’acclività pari a 0%-5%. 
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CARTA GEOLOGICA 

I terreni che costituiscono l’area sono dati dai depositi alluvionali attuali (b). 

Essi sono costituiti da sedimenti limo-sabbiosi e limo-argillosi di spessore variabile 

e ricoprenti le ghiaie-sabbiose. 

CARTA GEOMORFOLOGICA 

La fascia di territorio ubicata in destra idrografica del fiume Greve che comprende 

l’area di intervento non presenta fenomeni attivi geomorfologici che possano interferire 

negativamente con quanto previsto dal progetto. 

CARTA LITOTECNICA 

L’Unità Litotecnica che caratterizza l’area è definita come: al “Depositi fluviali di 

pianura, eluviali di fondovalle (b)”; caratterizzati da composizione prevalentemente 

limosa nello spessore superficiale e da sottostanti livelli granulari (ghiaie e sabbie) nelle 

alluvioni di Arno, Greve e Pesa. 

CARTA IDROGEOLOGICA E DELLA VULNERABILITA’ DEGLI  

ACQUIFERI 

L’UNITA’ IDROGEOLOGICA che costituisce l’area è definita come AL: 

ALLUVIONI (b) le cui caratteristiche sono descritte nella tabella dell’allegato: 

                

Da essa si evince che la falda acquifera è posta a modesta profondità, circa 5 metri 

nell’area di intervento, e direzione di flusso verso nord.  

Trattasi di sedimenti ad elevata permeabilità e vulnerabilità. 

 

CARTA STORICA DELLE AREE ALLAGATE 

L’area non è interessata da alcun fenomeno di esondazione e/o ristagno delle acque. 
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CARTA DEI BATTENTI IDRAULICI CON TEMPI DI RITORNO 200 ANNI 

Come si evince dalla tavola l’area è esterna alle aree interessate da fenomeni di 

esondazione con tempi di ritorno di 200 anni il cui battente idraulico appartiene alle 

classi 4 e 5. 

ESTRATTO PERICOLOSITA’ IDRAULICA AI SENSI DELLE 

VIGENTI DISPOSIZIONI REGIONALI (D.P.G.R. N 53 R). 

Come si evince dalla tavola l’area è classificata come Pericolosità Idraulica media 

I.2. 

ESTRATTO PERICOLOSITA’ IDRAULICA DEFINITA DA NORME 

STATALI (Autorità di Bacino del Fiume Arno) : P.G.R.A. approvato con 

Deliberazione del Comitato Istituzionale Integrato n° 235 del 03/03/2016. 

Come si evince dalla tavola l’area è classificata come Pericolosità Idraulica bassa 

P.1. 

 

CARTA DELLE OPERE DI REGIMAZIONE IDRAULICA E DEL RETICOLO 

IDROGRAFICO SUPERFICIALE 

Come si evince dalla tavola l’area non è direttamente interessata da opere di 

regimazione idraulica per la riduzione del rischio idraulico. Lungo il corso del fiume 

Greve è presente una cassa di esondazione di tipo B. 

 

CARTA DELLA PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

Come si evince dalla tavola l’area è classificata come PERICOLOSITA’ 

GEOLOGICA MEDIA G2.   

CARTA DELLA PERICOLOSITA’ SISMICA 

Come si evince dalla tavola l’area è classificata come PERICOLOSITA’ SISMICA 

LOCALE MEDIA S2.  
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CARTA DELLE MICROZONE OMOGENEE IN PROSPETTIVA SISMICA -MOPS 

L’area del comparto TR01c ricade interamente nella ZONE STABILI 

SUSCETTIBILI DI APLIFICAZIONE LOCALE PER ALTO CONTRASTO DI 

IMPENDENZA TRA COPERTURA E SUBSTRATO RIGIDO in particolare nella 

ZONA 5 costituita da depositi fluviali e depositi lacustri per uno spessore di oltre 70 

metri sovrastanti il substrato lapideo poso ad oltre 100 metri di profondità. 

 

PERICOLOSITÀ SISMICA 

La prima classificazione sismica della Toscana è avvenuta con Regio Decreto 

Legge 13 marzo 1927 n. 431 con il quale sono stati dichiarati in zona sismica poco più 

di 70 Comuni delle aree della Lunigiana, Garfagnana, Mugello, Alta Val Tiberina e 

Amiata. 

L'elenco dei comuni classificati in zona sismica è stato successivamente 

modificato con Legge 25 novembre 1962 n. 1684, che ha apportato modeste modifiche; 

fino a tale data, in Toscana, così come per il resto del territorio nazionale, la 

classificazione dei territori è avvenuta solo dopo il verificarsi di un evento sismico con 

la finalità di applicare i provvedimenti amministrativi e finanziari necessari per la 

ricostruzione. 

Il Decreto Ministeriale del 19 marzo 1982, ha classificato soggetti a rischio 

sismico 182 Comuni della Toscana su un totale di 287, di cui circa 130 inseriti per la 

prima volta in tale elenco. I comuni della Toscana sono stati tutti classificati di 2^ 

categoria per circa l'80% del territorio pari al 75% della popolazione e al 70% delle 

abitazioni. La mappa delle zone sismiche è elaborata sulla base della proposta di 

classificazione del "Progetto Geodinamica" del Consiglio Nazionale delle Ricerche 

(C.N.R.) che risale al 1980 ha tenuto conto, per la prima volta in Italia, di criteri 

omogenei per l'intero territorio nazionale e di parametri quantitativi. 

Attualmente il territorio nazionale è sottoposto alla classificazione sismica 

regolata dai criteri espressi dall’Ordinanza n° 3274 del 20 marzo 2003 “Primi elementi 

in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di 
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normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”, che propone l’adozione di un 

sistema normativo coerente con il codice europeo in materia antisismica (EC8). 

A livello di mappatura macrosismica, l’intero territorio nazionale viene 

considerato sismico e suddiviso in 4 zone sulla base di un differente valore 

dell’accelerazione di picco ag su terreno a comportamento litoide (espressa come 

frazione dell’accelerazione di gravità), derivante da studi macrosisimici e sismotettonici 

a carattere nazionale. 

Alle Regioni il compito di aggiornare gli elenchi delle zone sismiche, 

nell’ambito del proprio territorio di competenza, perseguendo altresì 

l’omogeneizzazione delle mappe. Con la Delibera n° 169 dell’8 ottobre 2003 il 

Consiglio Regionale ha deliberato che anche per i Comuni classificati in Zona 4 si 

dovesse adottare la progettazione antisismica. 

Il D.M. del 14/09/2005 Norme Tecniche per le Costruzioni ha apportato delle 

importanti modifiche anche per ciò che concerne i criteri di classificazione sismica del 

territorio nazionale. 

Nella tabella sottostante, si può notare che il comune di Scandicci era già 

compreso nella classificazione sismica riferita al 1982 in zona sismica 2, riconfermato 

in zona sismica 2 nel 2003 poi nella 3S nel 2006 e nella zona sismica 3 secondo la Del. 

G.R.T. n. 878 del 8/10/2012 e riconfermato nella zona sismica 3 secondo la Del. G.R.T. 

n° 421 del 26/05/2014. Tale zona sismica è caratterizzata da valori di accelerazione di 

picco orizzontale ag comprese tra 0,05 e 0,15 ag con probabilità di superamento del 

10% in 50 anni; in base alla recente proposta di riclassificazione sismica ai sensi 

dell’ordinanza 3519/2006, non è prevista alcuna variazione.  
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Ogni regione può definire l’appartenenza di ciascun comune o porzione di esso 

ad una delle quattro zone sismiche definite  sulla base del valore massimo di un 

parametro di pericolosità sismica valutato all’interno dell’area considerata. 

 In particolare, il parametro di pericolosità utilizzato è l’accelerazione orizzontale 

massima al suolo ag,475, ossia quella relativa al 50simo percentile, ad una vita di 

riferimento di 50 anni e ad una probabilità di superamento del 10%, utilizzata nel modo 

seguente: 

• Zona 1; ricadono in questa zona i comuni o porzioni di essi per i quali ag,475≥ 

0,25g. 

• Zona 2; ricadono in questa zona i comuni o porzioni di essi per i quali 0,25g> 

ag,475≥ 0,15g. 

• Zona 3; ricadono in questa zona i comuni o porzioni di essi per i quali 0,15g> 

ag,475≥  0,05g. 

• Zona 4; ricadono in questa zona i comuni o porzioni di essi per i quali ag,475< 

0,05g. 

Il territorio del comune di Scandicci è classificato in classe 3 con conseguente 

accelerazione sismica pari a ag /g = 0,05g-0,15g. 

L’elenco sottostante evidenzia la sismicità storica avvenuta nella regione Toscana 

e più precisamente nell’area Firenze-Scandicci. 
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INDAGINI DI RIFERIMENTO 

Per caratterizzare le condizioni stratigrafiche del sottosuolo si fa riferimento alle 

indagini desunte dall’archivio dello STUDIO DI MICROZONAZIONE SISMICA. 

L’ubicazione di tali indagini e la documentazione tecnica delle stesse sono allegate alla 

presente. 

Dai sondaggi geognostici S1-S2-S3 si evince che la stratigrafia del sottosuolo è 

costituita  da sedimenti alluvionali di natura limo-sabbiosa e limo-argillosa con 

intercalati livelli e/o lenti ghiaio-sabbiosi dello spessore massimo di 13 metri. Al di 

sotto si passa alle argille di colore grigio del ciclo fluvio-lacustre. Nelle sezioni 

stratigrafiche interpretative del profilo sismico PS1 e geoelettrico ST1 viene confermata 

tale situazione stratigrafica. Nella sezione geoelettrica è stato individuato il basamento 

litoide alla profondità variabile tra circa 100 a circa 60/70 m dal p.c. 
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CLASSIFICAZIONE SISMICA DEL TERRENO 

In base alle Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni – Decreto 14/01/2008 

(G.U. 4/02/2008 n° 29 S.O. n° 30)  - che  propone l’adozione di un sistema di 

caratterizzazione geofisica e geotecnica del profilo stratigrafico del suolo, mediante 

cinque tipologie di suoli ( A – B – C – D – E, più altre due speciali: S1 – S2), da 

individuare in relazione ai parametri di velocità delle onde di taglio mediate sui primi 30 

m di terreno (Vs30).  

 Dai dati delle indagini sismiche (profilo sismico Ps1 e prova DH S1) si hanno 

valori rispettivamente valori medi delle Vs30 pari a circa 325m/s e 490 m/s. 

I terreni in esame, in base ai dati stratigrafici dell’area e dai valori delle Vs30 

minori possono essere classificati, in via preliminare, nella categoria di suolo “C”.   

 

INDIVIDUAZIONE DEI PARAMETRI SISMICI 
 

I parametri sismici che determinano lo spettro di risposta sismica dell’area in 

esame sono stati estrapolati tramite il programma della Società Geostru. Tale 

determinazione del sisma di progetto è stata effettuata sulla base della procedura 

descritta nel D.M. 14/01/2008. 

• vita nominale dell’edificio:Vn = 50 anni (tab. 2.4.1 D.M. 14-01-2008) 

• classe d’uso: II (tab. 2.3.II) a cui corrisponde un coefficiente d’uso Cu= 1.0; 

• periodo di riferimento per l’azione sismica: VR = VN * Cu = 50 anni. 

• Categoria sottosuolo: C 

• Categoria topografica: T1 

 

Parametri sismici 

 

Tipo di elaborazione: Stabilità dei pendii 

Muro rigido: 0 

 

Sito in esame. 

 latitudine: 43,760538 

 longitudine: 11,201154 

 Classe:  2 

 Vita nominale: 50 
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Siti di riferimento 

 Sito 1 ID: 20057 Lat: 43,7613Lon: 11,1366 Distanza: 5187,254 

 Sito 2 ID: 20058 Lat: 43,7626Lon: 11,2057 Distanza: 434,246 

 Sito 3 ID: 20280 Lat: 43,7126Lon: 11,2076 Distanza: 5351,134 

 Sito 4 ID: 20279 Lat: 43,7113Lon: 11,1384 Distanza: 7442,271 

 

Parametri sismici 

 Categoria sottosuolo:  C 

 Categoria topografica:  T1 

 Periodo di riferimento:  50anni 

 Coefficiente cu:   1 

 

 Operatività (SLO):  

 Probabilità di superamento:  81  % 

 Tr:     30 [anni] 

 ag:     0,045 g 

 Fo:     2,564  

 Tc*:     0,252 [s] 

 

 Danno (SLD):  

 Probabilità di superamento:  63  % 

 Tr:     50 [anni] 

 ag:     0,054 g 

 Fo:     2,597  

 Tc*:     0,264 [s] 

 

 Salvaguardia della vita (SLV):  

 Probabilità di superamento:  10  % 

 Tr:     475 [anni] 

 ag:     0,127 g 

 Fo:     2,388  

 Tc*:     0,298 [s] 

 

 Prevenzione dal collasso (SLC):  

 Probabilità di superamento:  5  % 

 Tr:     975 [anni] 

 ag:     0,162 g 

 Fo:     2,388  

 Tc*:     0,306 [s] 

 

Coefficienti Sismici 

 SLO: 

  Ss:  1,500 

  Cc:  1,650 

  St:  1,000 

  Kh:  0,014 

  Kv:  0,007 

  Amax:  0,663 

  Beta:  0,200 



 

 14 

 SLD: 

  Ss:  1,500 

  Cc:  1,630 

  St:  1,000 

  Kh:  0,016 

  Kv:  0,008 

  Amax:  0,796 

  Beta:  0,200 

 SLV: 

  Ss:  1,500 

  Cc:  1,570 

  St:  1,000 

  Kh:  0,046 

  Kv:  0,023 

  Amax:  1,873 

  Beta:  0,240 

 SLC: 

  Ss:  1,470 

  Cc:  1,550 

  St:  1,000 

  Kh:  0,057 

  Kv:  0,028 

  Amax:  2,328 

  Beta:  0,240 

 

Le coordinate espresse in questo file sono in ED50 

Geostru software - www.geostru.com 

 Coordinate WGS84 

 latitudine: 43.759580 

 longitudine: 11.200170 

 

 

LIQUEFACIBILITA’ DEL TERRENO 

 La liquefazione è un processo in seguito al quale un sedimento che si trova al di 

sotto del livello di falda perde temporaneamente resistenza e si comporta come un 

liquido viscoso a causa di un aumento della pressione neutra e di una riduzione della 

pressione efficace. 

Questo fenomeno si verifica nel terreno durante i terremoti, è una delle più 

importanti cause di danneggiamento e collasso delle costruzioni fondate su terreni 

sabbiosi saturi. Alla liquefazione del terreno possono, infatti, associarsi estesi fenomeni 

di subsidenza, movimenti di masse fluidificate di terreno ecc., ma anche effetti meno 
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devastanti (cedimenti differenziali, lesioni negli edifici ecc.) che tuttavia possono 

produrre gravissimi danni al patrimonio abitativo e artistico di una località. 

La liquefazione di un deposito è il risultato dell’effetto combinato di due 

principali fattori: le condizioni del terreno (fattore di predisposizione) e la sismicità 

(fattore scatenante). Si verifica quando la pressione dei pori aumenta fino a eguagliare la 

pressione intergranulare. In termini tecnici ha inizio quando la pressione dei pori u0 

eguaglia la pressione totale σvo. 

 Questo crea uno stato della pressione effettiva uguale a zero: 

    σvo’ = (σvo – u0 ) = 0 

 L’incremento della pressione neutra è indotto dalla tendenza di un materiale 

granulare a compattarsi quando è soggetto ad azioni cicliche di un sisma, con 

conseguente aumento del potenziale di liquefazione del terreno. 

 Nei casi documentati in bibliografia, si osservano dei fattori predisponenti a tale 

fenomeno: 

• Valori di densità relativa < 75 % 

• Il terreno deve essere saturo, con livello della falda molto superficiale 

• Il terreno non deve essere coesivo, sabbie e limi non plastici 

• Il terremoto deve produrre scuotimenti di sufficiente intensità e durata 

• Lo scuotimento deve generare condizioni non drenate 

 La figura mostra i fusi granulometrici dei terreni suscettibili a fenomeni di 

liquefazione. 
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 In profondità si ha un aumento del grado di addensamento del materiale, 

riducendo le possibilità di innesco di tale fenomeno. 

La verifica a tale fenomeno è stata effettuata con il metodo di ANDRUS e 

STOKOE utilizzando le indagini sismiche. L’indice di liquefazione risulta molto basso. 

CONCLUSIONI 

L’area di studio, in base alle condizioni morfologiche, stratigrafiche, 

idrogeologiche, sismiche  e ambientali, risulta idonea ad essere utilizzata come previsto 

dal progetto. In questa prima fase sono state utilizzate indagini stratigrafiche e sismiche 

desunte dallo STUDIO DI MICROZONAZIONE SISMICA LIVELLO 1. 

Per quanto riguarda la pericolosità e la fattibilità dell’area in base ai dati 

cartografici e delle indagini risulta quanto segue: 

  -PERICOLOSITA’ GEOLOGICA MEDIA: G2 

  -FATTIBILITA’ GEOLOGICA: F2 

  -PERICOLOSITA’ GEOMOROFLOGICA BASSA: G1 

  -FATTIBILITA’ GEOMORFOLOGICA: F1 

  -PERICOLOSITA’ IDRAULICA BASSA: P1 

 -FATTIBILITA’ IDRAULICA: F2 

   - PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE MEDIA S2. 
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   -FATTIBILITA’ SISMICA: F2  

Per la fase di progettazione esecutiva delle strutture da realizzare tale studio dovrà 

essere completato da indagini stratigrafiche di dettaglio (prove penetrometriche), 

geotecniche (prelievo di campione indisturbato per le prove di laboratorio) e indagine 

sismica (MASW) attenendosi alle N.T.C. 2008 e alle norme regionale. 

                                                        Dott. Geologo Raffaele Rotili 
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43,44

40,34

45,33

42,08 37,5

TR 01a

RQ 01a

RQ 02a*

RQ 01a

TR 04d

RQ 01b*

TR 04d

TR 04d

TR 01c

TR 01b

TR 04d

CP 01c

CP 01b

CP 01a

42.4

42.4

43.0

42.1

68.750.7

50.3

59.8

51.1

45.0

45.2

46.6

45.8

44.5

43.6

43.5

42.5

41.9

38.3

42.7

47.1

41.7
46.9

46.5

45.7

46.2

46.8

45.5

44.2

44.3

43.1

48.9

39.5

42.7

43.4

43.8

44.0

44.3

43.4

45.0
45.3

43.4

46.4

43.1

43.2

43.9

46.6
46.5

47.5

LE BAGNESE

A

P.

V.

P.

VIA

SAN

PIAVE

VIALE

GALLI

TORRE

VILLA

PIAZZA

PIAZZA

PIETRO

GIUSTO

AL
LE

ND
E

MATTEOTTI

GREVE

FIUME

Ne ll’am bito  de l pro ce dim e n to  di re visio n e  de l  P.A.I. ad o p e ra de lla co m p e te n te  
Auto rità di Bacin o  (appro vato co n  De c. S.G. n . 69 de l 19 dice m bre  2014), 
sulla base  de i n uo vi e le m e n ti co n o scitivi m e ssi a dispo sizio n e  de ll’Auto rità so pra citata, 
l’Am m in istrazio n e  Co m un ale  si è do tata di più  appro fo n diti studi vo lti all’ag g io rn am e n to  
de i dati re lativi al rischio idraulico, ai se n si de l D.P.G.R. n . 53/R de l 2011.
Tale  studio stato in viato all’Ufficio Te cn ico de l Ge n io Civile  de lla Re g io n e  To scan a 
in  data 22/12/2014 e  che  il so praccitato Ufficio de l Ge n io Civile  ha co m un icato  
l’e sito po sitivo  de l co n tro llo  in  data 13/02/2015.

*

*

Are e  co llin ari pro ssim e  ai co rsi d'acqua, e ste rn e  alla fascia di 10 m t. dalle  spo n de , 
in  situazio n i favo re vo li di alto  m o rfo lo g ico (quo te  altim e triche  sup e rio ri a m t. 2 
risp e tto al cig lio di spo n da) e  in  asse n za di n o tizie  sto riche  di in o n dazio n i.

Are e  di pian ura in te re ssate  da allag am e n ti pe r e ve n ti co m pre si tra 200<Tr<500 an n i.
Are e  di fo n do valle  co m pre se  in  UTOE n o n  in te re ssate  da pre visio n i in se diative  e
in frastrutturali n o n  rico n ducibili ag li am biti di app licazio n e  di atti di pian ificazio n e  di 
bacin o e  in  ase n za di studi idro lo g ico-idraulicio ve  rico rro n o  le  se g ue n ti co n dizio n i:
- n o n  vi so n o  n o tizie  sto riche  di in o n dazio n i,
- so n o  in  situazio n e  di alto m o rfo lo g ico (quo te  altim e triche  sup e rio ri a m t. 2 risp e tto 
al cig lio di spo n da o il pie de  e ste rn o  de ll'arg in e ).

Pe rico lo sità idraulica m e dia I.2

Pe rico lo sità idraulica e le vata I.3

Pe rico lo sità idraulica m o lto  e le vata I.4

Are e  di pian ura in te re ssate  da allag am e n ti pe r e ve n ti co m pre si tra 30<Tr<200 an n i.
Are e  di fo n do valle  co m pre se  in  UTOE n o n  in te re ssate  da pre visio n i in se diative  e
in frastrutturali n o n  rico n ducibili ag li am biti di app licazio n e  di atti di pian ificazio n e  di 
bacin o e  in  ase n za di studi idro lo g ico-idraulicio ve  rico rro n o  le  se g ue n ti co n dizio n i:
- n o n  vi so n o  n o tizie  sto riche  di in o n dazio n i,
- so n o  in  situazio n e  di alto m o rfo lo g ico (quo te  altim e triche  sup e rio ri a m t. 2 risp e tto 
al cig lio di spo n da o il pie de  e ste rn o  de ll'arg in e ).

Are e  di pian ura in te re ssate  da allag am e n ti pe r e ve n ti co n  Tr m in o re  o ug uale  a 30 an n i.
Are e  di fo n do valle  co m pre se  in  UTOE n o n  in te re ssate  da pre visio n i in se diative  e
in frastrutturali n o n  rico n ducibili ag li am biti di app licazio n e  di atti di pian ificazio n e  di 
bacin o e  in  ase n za di studi idro lo g ico-idraulicio ve  rico rro n o  le  se g ue n ti co n dizio n i:
- n o n  vi so n o  n o tizie  sto riche  di in o n dazio n i,
- so n o  in  situazio n e  di alto m o rfo lo g ico (quo te  altim e triche  sup e rio ri a m t. 2 risp e tto al 
  cig lio  di spo n da o il pie de  e ste rn o  de ll'arg in e ).

Pe rico lo sità idraulica bassa I.1

Are e  di po te n ziale  e so n dazio n e  (Ap e )

Batte n te  di sicure zza idraulica pe r te m po  di rito rn o  200 an n i 38,26 m s.l.m.

CLAS S I  DI  PERICOLOSITA'  IDRAULICA
*Estratto "Pericolosità idraulica" ai sensi delle vigenti disposizioni regionali (D.P.G.R. n.53/R), definita

nell'ambito del procedimento di revisione    del P.A.I. ad opera della competente Autorità di Bacino (approvato con Dec. S.G. n. 69 del 19 dicembre 2014, recepito nel P.G.R.A.) scala : 1 :5000
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43,44

40,34

42,08

45,33

37,5

SAN

NUOVO

42.4

42.4

43.0

41.7

42.1

48.3

50.3

59.8

51.1

45.0

45.2

46.6

45.8

44.5

43.6

43.5

42.5

42.3

42.1

41.9

38.3

41.8

42.7

45.7

46.2

46.8

45.5

44.2

44.3

43.1

48.9

39.5

42.7

43.4

43.8

44.0

44.3

43.4

44.6

45.1

45.0
45.3

43.4

46.4

43.1

43.2

43.9

44.0

44.7

45.8

47.5

LE BAGNESE

L'OLIVUZZO

A

A

V.

P.

VIA

VIA

SAN

SAN

F.G.

MORO

ALDO

PIAVE

VIALE

GALLI

TORRE

VILLA

GREVE

PIAZZA

PIAZZA

PIETRO

GIUSTO

AL
LE

ND
E

SIGNANO

LORENZO

SALVADOR

MATTEOTTI

CONSOLATA

GREVE

FIUME

INDIVIDUAZIONE CLASSI  (P.G.R.A.)

P1 - Aree a pericolosità da alluvione bassa

P2 - Aree a pericolosità da alluvione media

P3 - Aree a pericolosità da alluvione elevata

Aree di potenziale esondazione dell'Arno (A.P.E.)

Estratto "Pericolosità idraulica" definita da norme statali (Autorità di bacino del Fiume Arno) : P.G.R.A. (Piano Gestione Rischio Alluvioni), 
approvato con Deliberazione del Comitato Istituzionale Integrato n. 235 del 03/03/2016 scala  1  :  5.000
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